IL  MIO  DIO  E'  PADRE


E' un Padre il mio Dio,

mi ha trasmesso

la sua anima, il suo Spirito, la sua la vita.

Io sono entrato a far parte della sua famiglia:

Lo chiamo per nome,

mangio alla sua tavola,

ascolto la sua Parola;

Lo chiamo "Papà"

e Lui si lascia dare del "Tu".

E' un Padre sensibile, il mio Dio:

vicino, attento, tenero, 

ascolta sempre la mia invocazione,

il mio bene gli sta a cuore.

E' un Padre paziente il mio Dio

sa aspettare, sa leggere la bontà 

nascosta nel profondo del mio cuore. 

Sì un Padre che mi ama e si dona

senza aspettarsi ritorni, contraccambi da me.

Il mio Dio è Padre originale,

ha sempre una Parola nuova,

che mi stupisce ogni volta;

sa dire cose stupende, difficili e sorprendenti

con semplicità e naturalezza;

sa riempire di luce 

ciò che è più in ombra,

sa dar calore a quanto è freddo,

trasforma le realtà più insignificanti e povere 

in capolavori di bellezza.

E' un Padre che perdona il mio Dio,

mi viene a cercare,

mi tiene sempre aperta la porta 

anche se me ne vado sbattendola.

E' un Padre difficile da comprendere, il mio Dio,

per quanti professano ancora la religione della paura:  

per quanti Lo considerano  

come il Giudice che manda all'inferno.

per quanti Lo credono lontano, indifferente, 

distaccato, insensibile, assente, inutile.

E' un Padre necessario,

ho paura ad ammetterlo,

ma ho bisogno di Lui.

Continuo a correre dietro 

a santoni, guaritori e maghi,

mentre ho un bisogno estremo di Lui.

E' un Padre misterioso il mio Dio,

non posso esigere che tutto sia chiaro, logico,

rassicurante, evidente, garantito;

devo fidarmi e correre il rischio di credergli.

E' un Padre geloso il mio Dio 

non siede a tavola con i falsi idoli:

il potere, il successo, il denaro,

la macchina, il computer, lo sport…

Perché 

è un Padre innamorato il mio Dio,

non si accontenta delle briciole;

Lui vuole essere per me, 

in ogni istante della mia vita: 

il Primo e l'Ultimo

l'Indispensabile, l'Unico, il Necessario.

E' un Padre straordinario il mio Dio,

a cui si crede senza vederlo,

che si ama senza toccare,

in cui si spera senza sentirlo,

si possiede senza meritarlo.

E' un Padre meraviglioso il mio Dio,

porta scritto il mio nome, 

l'immagine del mio volto

sul palmo delle sue mani.



D.FRANCO SCARMONCIN

1
3

